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l a questioce sociale 

Della questione sociale abbiamo 
discorso pili volte, più o meno 
nettametite. Ma è, tempo di par­
larne, tanto pili quando, sembra 
che gii stessi giorrìali progressisti 
non siano tutti compresi della sua 
importanza, oramai, dobbiamo dire 
cosi, parlamentare, 

••'-m-Si ̂ 

a Camera sono entrati \ndrea  
Costa, Falieroni, Pierotti e via di­
cendo. ffla, ^pa r t e che Andrea 
Costa può apparire serio agitatore, 
abile capopopolo in una regione 
determinata, chi son costoro? In ve­
rità rio vecen tono vanta sopra mille 
degli elettóri italiani non sapreb-
bero dire precisissimamente cosa 
valgano ed a che veramente inten-

Il loro successo alle urne ed il 
loro ingresso alla Camera non a-
vrébtfe, dunque, un maggior valore 
ed un pi il chiaro significato che il 
successo e 1* ingresso di Francesco 
Coccapieller, se la loro qualità di 

la minoranza sin ieri esclusiva­
mente dirìgente e tuttora sfruttan­
te, possono, ben affettare di do-
mandarsi V un F altro: Camèade ! 
chi è costui? 

E positivamente né noi,,i3èaltri 
potrebbero veramente dire, con si­
curezza assoluta, se valga e quanto 
valga Andrea Costa, e se pratiche 
0 non piuttosto fantastiche siano 

. , • • • 

le sue idee, e se egli saprà farle 
valere e trionfare neir ambiente -^•' 

oitìin mmv 
1 - ^ • . ' y. 

parlamentare, in cui ha assunto 
di trasportarle audacemente. 

Ma ì; privilegiati del Votò e del 
censo, ma la minoranza dirigente 
e sfruttante, sentono, còme noi 
sentiamo, che la questione non ri-
Guarda la persona, ed il Calore 
personale del rappresentante, 

Andrea Costa, eletto deputato 
al Parlamento, signijf^a senza me;̂  
noVche la questione, sociale stessa, 
senza tremiti e concessioni, di pie-
nò diritto sentito è •proclamato, si 
afferma sul terréno legale ad esì-

,yii;itì della urgenza d'una soluzio­
ne graduale del prc^Iema, r— non 
ci possiamo dichiarare per ora so­
stenitori delle, idee speciali, che . i 
socialisti eletti possono aver as­
sunto di affermare e difendere nel 
Jg^rlamento. ^ 

Ma questo diffetto nulla toglie 
d*altronde' al fatto indiscutibile che 
Andrea Costa entra nel Parlamentò 
inalberando perula primÉt Volta 
francamente la bandiera sociaìéj 
chenoi,^ progr^^^llsti ^ g vinti, sa­
lutiamo sul terreno lesale, come 
non rabbiamo disconosciuta qnap-^ 
do ,1 moderatijja- ,costringeyano,ad 
avvolgersi per v|e coperte, con per 
ricolo e danno non necessario e 
non voluto^delle; istituzioni. 
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fede, ed un principio che pot| 

in progranlfta, non II po­
nesse mille miglia al di sopra di 
queirintruso per aberrazione del-
l'urna. 

Questa diflerenza enorme spicca 
determinatissima neli* ambiente ap­
punto nel quale i valori personali 
avrebbero potuto apparire uguali 
0 quasi: nella Camera, cioè, dovè* 
Francesco Coccapieller è sfuggito e 

mentre Andrea Costa 

l̂ \ 

vi prende posto rispettato,,^, ricono­
sciuto, dagli avversari stessi d'o­
gni rinnovamento sociale, rappre­
sentante una espressione nuova e 
dichiarata della volontà popolare. 

Andrea Costa ? I privilegiati sin 
ieri del voto e tuttora del censo, 

gere una 
Ed appunto j;^9pposizioiie 

fra lo sprezzo che accoglie Coccà-, 
er, per avv«n «tìf^capitato alla 

e la, considemzione™.̂  la 
aspettativa colla quale vi sarà ajĉ  
colto Andrea Costà^Sìimostra che 
in tutti, confessi o meno,èla con-:̂  
virizìone che il deputato di Ra­
venna, e di quanti credono alla 
necessità d'ùn'.ri'^iiovamentò so-, 
ciale, rappresenta ad ogni modo, 
un grande principiò e, speriamo,; 

^degnamente davvero. 
Questo princìpio grande, vitale,, 

predominante già forse, e tra bre­
ve senza dubbio^ dì fronte ad o-
gni questione pÌ*òpriamente politi­
ca, non fu ancóra esplipàtg'liTun 
programma han determinato, di­
scutibile, aripiicabile. 

Ed a questo difietto e da attril^ T>1i 

buir^i se noi stessi, pur con-

APPENDICE 13 
1 " T 

NOVELLA SPAGNUOLA 
W : ' 

{dalle memorie d'un avvocato/ 

\.-

\ . I -

•— Sì del forzato, — napose un 
momento dopo. E con espressione di 
premura infinita: — Cosa à avvenuto 
dalla madre del forzato? — mi do­
mandò. 

-^ Morta, •— risposi. 
Egli rimase là come colpito dal ful­

mine, muto, e pallielo come la ma-
donnadi cera della panocchia.'Io era" 
detti che stesse per cadere svenuto.iir?̂  

"— Siete dunque ammalato? — gli 
chiesi, disposto a prestargli soccorso. 

No, — rispose egli, —- una strot-

eo 

i. 

ta al cuore..,.— ma passerà. 
E dopo un istante: — E sua 

reila? — mi dom||\dò. 
— Sua sorella? — chiesi alla mia 

"Volta ridendo. 
•r :̂;Sua sorella, perdio! sua sorella! 

urlò egli, afferrandomi par una spalla 
e scrollandomi convulHamente, 

-^ Eh! — gli d'sse io, ributtando­
lo; „ i;)ìe dunque? qualche cane ar-
ralìbiato v* ha moraicwto? Ohe diritto 

avete voi di farmi delle domande, é>̂  
che obbligo ho io di darvi risposta, 
specialmente poi quando mi venite 
domandando d'una traviata quàlua-
que? 

Ancora una volta io lo vidi îvQ'̂ * 
tar livido, e tremare le sue labibra, 
intanto che unii specie dì ruggito gli 
gorgogliava nella stanza. Mi guardò 
uu momento quasi con ferocia, poi si 
volse bruscamente e sortì daiU tenta. 

L'oste ed io ci guardammo, inter­
rogandoci: mutamente cogli occhi. 

—• É ubbriaco, — io conclusi. 
—• 0 pazzo, — concluse l'oste. 
In quella il mio individuo rientrò. 

Evidentemente egli era più calmo. 
— Per 1' amore di Dio, — egli mi 

disse, arrestandomi nel punto in cui 
stava per alzarmi e sortire: per Ca­
mere di Dio, rispondetemi. E dei fra­
telli del forzato'cosa è avvenuto ? 

'— Uno è soldato, e Taltro ò spa­
rito, senza che si abbia avuta più no-
velia diluì. 

— Grazie : -^ mi risposò con voce 
sorda. 

— Andate a Dos Hermanos? 
—• tìì.... vado a pagare un debito. 
Egli comperò dall'oste una ctìrabi-

na lasciandogli in pegno un reliqua-
rio d* argento.? L* oste non ebbe la ine-
aonìu difficoltà a cedergliela, perchè 
pensava chQ(.a,pon essa intendesse di­
fensore il danaro che doveva pbrtare 

L* egregio confratello, se vorrà' ri-
legge re il^rvédrà ohe non'̂ ^ha risposto 
appropriatamente.alnostro artìcolo sul 
discorso della Corona. Noi p. el ab 
biamo stabilito in via di fattOfìnotì 
approyand^^^ohé lé dubbiezza' e là 
scarsa feirmie^za di propositi da partè^ 
déUÒ stesso ministero e mìlè stesse 
dichiarazioni dei rappresentantiÌ'non 
potevano làiÀMiad dì manifestiàrsi ,quftn 
do, per U pàrt« decisiva '̂̂ j^iresa neJìi»' 
elezioni dà nabvì elementi, non puA 
essere chiaro ancora quali possono 
essere le tendenza ed i voleri della 
nuova rappresentanza popolare'» 

Ed abbiamo evidentemente parlato 
anche di dubbiezze dei rappreRantafìti,, 
non del solo.grouerne. Ciò che toglie 
opportunità allo òssorvazioni che^ al­
trimenti, l* i4t?ria<ico ci avrebbe quasi;. 
giustamente dirette. i^^e 

^e V Adriatico crede però, ne ri­
parleremo, convinti di non aver detto 
a torto; d^accordo in ogni caso sem­
pre neir attendere : il ministero più 
che alle dichiarazioni, ai fatti : e sin 
d* ora nel reputare che « di questa e-
terna questione dei partiti sarebbe 

^ meglio non parlarne s, sìnchi non sia 
compiuto < il precesso dì macera-
zione. > 

; Nuovi guai egiziani 
Dispacci daM'Egitto annunciano che 
serzionj in massa continuano apro-

dursi tra le truppe che hanno rice 
vuto l* ordine di recarsi nel Sudan. 
Quéste diserzióni sono atfrtbuiie alle 
voci sparsesi che gli uomini destinuti 
a questa spedizione sarebbero rima* 
sti nel Sudan come prigionieri. 

La Germania colonizzatrice 
•Tutta la stampa commenta favore­

volmente la fondazione di una società 
01 colonizzazioneiedesca fondatasi ora-
il Frftnco|tt^t,e s. - Mi La società terrà 
l'i assemblea costitutiva:^il6 dicembre. 

Il programma si propone di prepa-
rare la via ad uno Bciofflimenio nra-, 
tico della questione coloniale edî  è 
firmato da dopatati dì tutti impartiti 
e ai circa 50 cospicui personaggi. 

Gli onor. Broccoli e Budini espose* 
ro un parere negativo, non volendo, 
dicevano, che l'intervento della de 
stra avesse l'aria di una dedizione in 
condÌ2ionat1 '̂'er Depretis. L* adunanz 
SI, sciolse sen«a prendere alcuna à% 
liberazione, non essendovi presentine 
essendo statif^iiiterpelUti in p r t^ i i to 
i capi principali del partito. Perciò 
parte dei deputati di , destra inter-
^ • '-WPÌ?: ^ • • • • • . • ' " • • • • ' • « ' 

venne air adunanza indetta da Bs-
I _ r ' -1 

pretis e parte no. 
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GorciersuNazlonala 
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I4 incoronazion$ dello' Czar 
Sì ha da Berlino che ; il: grandui?» 

'V'iadimìro rimise allMmperatorelfOu-
glielmo t'invitò delio czar di arsiste-
W alla sua incoronazione' nel prossi: 
momese^a'aprile. . 

i'.l ^. mime ^ • w , » * / -i -• 

-•Àf'ì 

^-^fcs 

Eiezioni conkstaf9 
IfeìlcìrcoU pailfmentari i accettata 

Senza opposizióne la nóassìiilt che hèUa 
convalidazione delle elezioni non deb^ 
basi tener conto delie contestazioni 
fatte perchè una 0 più frazioni k̂ non 
httnng^J^^ .̂uii collegio potuto votare 
per forza - maggiore 

In ' nn#^orrispohd6n?a/da Trieste 
A\'P$uiMé8 t<igSÌait î ĵ Bieriinó leg­
giamo alcune informasìoni euUo stato 
oelU procedura del processoOberdank^ 
Lo scrittore dichiara di averle attinte 

• • • I ' -

a fbnii sutèntìche. -
« Tutte le notizie daUdaJla stampi 

^"flJ^iSill!^»""* 8'orn>» «l̂ ftnp ii^teAt 
i i o i t QugìielmO'Oberdftnk non fu mai 
trasferito ài carcere, ma trovasi nelW 
stesso locale, ben custodito di cate-

«illdisertore Òberdank è staio giC 
giudicato dai suoi giiidi^gl^atQraH^ 
agUtàrii L'Oberdank, i n i p j y ^ di «s-
llSììi(>;^attéi^%l^^ó 'il^niUo^'dl 
altri giudici. In questo senso le inve-' 
Btigaztonì processuali non sono state 
ancora ehiuse,» , 

Questo è lo ^iadio preci|a^,di quo-

riftcci è sèrra ' 

,-iii 
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con sé pel pagamento del debito. Noi 
facemmo quasi metà della via assie­
me. D!un tratto egli^i fermò. ; 

«— Sapete, —-mi chiese, ^^ se Juan 
Mena tenga ancop^la sua vigna vi­
cino all'H. yo dellNegro? 

— Già, — risposi io: —. e ne ha 
comperata ancora una, li pressò, e 
non è giorno nel quale manchi di re­
carvisi. 

— Va bene :— egli disse: e mi 
lasciò. Io credo che quell* nomo sia un 
povero pazzo. 

GMÉ<ÌÌ amici del miniateroi^ 
, • --:' - .n"' mmpm ••' '• ' ^, .. -. . , -, 
Rjgi^ardo ali intervento at conser^ 

servatori-moderati all' adunanza per 
la scelta dei vice*pres4denti'della Cn-
mera, il Secolo ha da Roma 24 1 se­
guenti particolari : 

Ieri mattina, prima che si riunisse 
la maggioranza, si adunarono una qua­
rantina circa di deputati di deatra per 
decidere se dovevano intervenire alla 
riunione ministeriale. 

sto processo. Il^^éntenza del tribù! 
naie straordinario ini |̂9jrjs;f^ p̂ ^̂  

mane da pronuncarsi quella della^Cor-
te d'assise. 

orriers 
•ti I ] 

iàt|ii;ll«. — Riceviamo e pubblf2 
chiamo, per rispondere gentilmente 
all'appello direttQ^,M:ecÌ8amente alta 
nostra gentilezza. '6^1; rèsto riconi^s 
sciamo a chi ci scriveva da À(lria 1 
djr^ltj* di replicare, se or la i ; ; b i ^ 
mente, 

:-!^fi*; 

* 

« « 

Io era pietrificato dftl terrore all'u­
dir questo racconto del «0io servo. — 
Dio voglia che io, arrivi % tempo, *-
pensai, e balzando in piedi, corsi a 
precipìzio verso la casa di Juan Mena. 
Vi trovai Pace, calma come sempre, 
seduta alla finestra. 

— E vostro marito Pace? — gri­
dai appena la vidi. 

— Alla sua vigna, Don Juslo, —̂  
mi rispose essa colla sua dolce vocina. 

— io ci vado, Paco: bisogna che io 
parti immediatemente à Juln. Un ca­
vallo, presto un cavallo,..,. 

Eli» mi guardò sorpresa. 
— Ma se è proprio l'ora nella quale 

torna, — disse: — aspettatolo Don 
Justo. 

— Mia no, ma no, — gridai io più 

agitato che mai, '— ordinate dunque 
mi; diano un cavallo. 

— É avvenuta quindi qualche di­
sgrazia, DenJusto 7 

— È avvenuto, -^ dissi io^ fuòri di 
QQe, — che sono spirati gli otto anni 
dacché Manuel Diaz è stato condan­
nato al bagno, fì avvenuto che oggi 
à arrivato in paese un uomo, il quale, 
ha domsndatofdi vostro marito,..., di 
vostro marito che egli qualifica un 
delatore..;.,. E quest' uomo, Pace, ha 
compertiita una carabina. 

-^Vergine dolle misericordie! — 
urlò Pace, — ma correte, Don Justo, 
correte. Io vengo con voi. 

E fece per alzarsi, ma le forze la 
abbandonavan;p, ed ella ricadde sulla 
seggiola, pallida come morta. 

Nello stesso istante la porta si spa­
lancò: alcuni uomini entrarono, por­
tando su l|e braccia un fanciullo tutto 
lordo di sangue. i 

"- Get'ù Maria —t gemette Pace, 
cadendo in ginocchio vicino alla sua 
crétiira, —̂ questo sangue.. questo 
saiiguet...., 

--* E* il sangue dì mio padre, —-
rispose il fanciullo con voce sorda, e 
stranamente calma. Pace gettò un 
urlo terrìbile, e cadde svenuta. 

— E tuo padre? — urlai, io. 
— A*^i^ssinata. 
— Da chi? 
— Non lo so. Un uomo è sbucato 

'^g\(xiissxmo Sig. Direttore, 
. r 1 I ' • ^ L • ' ' . ' ' " r -

Nella coi-rispoddenia da Adria pub" 
blìcata nel N. 321 deli suo reputato 

da una pe, proprio di fronte a mio 
^ u Men*̂ —- egli disse^-^ padre. 

non vi è ìlnipegno che non ai soddlifì 
e debito che non si paghi, —.Mentre 
diceva, aveva levata la carabina.—-
Non colpire mio figlio! —- urlò mio 
padre......ed il colpo parti. 

E tu non lo conosci? 
No: ma da qui a cent'anni, tra 

cento assassini, io ritroverei quello 
che ha uccìso mio padre. Lo ritro 
vero, giuro che lo ritroverò. Non vi i 
impegno che non si soddisfi^ né debito 
0é non si paghi. Lo ha detto egli 
stesso, 1'as-^a^smo..,., di mio padre. 

Pover 0 ragazzo I La calma che t' or­
rore dell'accaduto e l'idea della ven­
detta gli avevano data, era svanita. 
Egli tremava a verga a verga, in o« 
gol membro. Grida strozzHte, gemiti, 
singulti che pareva dovessero spezzar­
gli il petto sortivano dalla eiia gola; 
— Vedete'!... vedetel.» — egli urlava 
lacerando cpn mano convulsa la ca­
micia insanguinata, — è sangue di 
mio padre, di mio padre.... dì mio 
padrel..,. 

Pace non sopravissla t i r orribile ca­
tastrofe. Povera edolcecreatural ella 
non aveva né forza fisica, nò forza 
morale sufticieutì a resistere ad UM 
colpo tanto tremendo. 

(Continua}, 
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Periodico lessi ai cuoi fatti Mfeo 
jBmore de! tero, mi W y ^ ^ ^ ^ b b M g » 
di. smentire. ' * r , 

Noi è vero che alla diféift dell'ar-
gine Gamuzzon aleno stati preposti 
jgii ingegneri Farà o Fidora. Quésto 
ÉlticftjCtefty d«8tinatQ ad assistere il 
Sottoscritto nei primi giorni di (laella 
difesa, quando maggiore era il peri­
colo ; ma non ebbe mai ingerenza di­
retta nei lavori elle farpìiO a ffidafci 
esci usi vamen^^agli ingegneri Stievano 
« Fava. 

Nontè vero che questi sìeno stati 
ineaffSit! di quella difesa dalle W M 
rità, loèalr in obbligo agli ingegoen 
signori Eùbinelli e Pagan. 

L'incarico venne loro dato dal ff. 
4 ì Sindaco dì Rovigo sig. Gio. Bit ta 
Càsatìnì, che, fino dal giorno 6 otto-
•fare, avelli ricevuto dal Minietero dei 

J a v o r i Pubblici l' antorìzzasiona di 
Sprovvedere alla difesa predetta come 

« mei£''0 credeva; ed Egli non era 
ceriàmeVìte Jn^bbVigo dì^ercaVè ì 
l^èètìiitti signori iogegnerì, che erano 
assenti da Adria nel momento appunto 
1^cui maggiore si manifestava il bi-
^ ^ n o di solleciti provvedimenti, 

Non è vero che il'signor Zànirato 
Atori*o:^ia stato chiamato come%i*-

Maltatore, nei'lavori di difesa; come 
pure è falso che gli siano stati dati 
denan in mano a volontà, 
, .Xanto^ir aottoacritto come il j u o 
Collega sic. OJoardo Stiévano di Éò-

A H ^ I 
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Il Tromento mori IWtesaariotIf del 
ÌB: il Toller trovasi awai aggrft%|to 
.ter^erlto sofferte: e la siguora ! Pal-
lizzairl ed il^Da Pian non riportarono^ 
I^ar;fortuna'Iravi lesioni. î fe 

'^•hWB c f e . érip^i a i ' iuota tó i i l 
^ .̂gfW liffifo i r trattoilcli niwva 

s t l ^ a Irrazionale da Q l ^ d o n e r M e -

pero m quella località vietato il^pas-
saggio dèi carri con un Carico della 
la|̂ ghe2Za maggioi'e di metri 2.20, e 
blér^breVe tflffò attraversante il paese 
di Ganevoi resta^^proibito l* atttraglio 
con più di due Vriimali di fronte.,. 

F o r s a o d i C^uaìot — Domenica 
a un'ora pom. avrà luogo sulla piazza 
di Forno aPWhale una adunanza de­
gli abi|Mtidei tre Comuni dì Fàlcade,,, 
Forno di Canale e Valiada per avvi­
sare ai mezjT di affrettare il riatto 
delie inteSouG comunicazioni stradali* 
fra i detti Comuni e Cencenighe. 

Mio**» d i I i | f« i i? ;a . — Si è pub­
blicato il prospetto delle Scuole di 
Motta te quali sono 6. In esse s'iscris-
aero 411 aliirini, frequentarono 284, si 
presentarono agli essami 227,e di que­
sti furono promossi 161. Pur troppo 
è notevole la sproporzione fra gii iscrit­
ti ed i fiequentanti;éNfrapporto è dì 
100 3-71 e so si raffronta poi colnu-
mpro, dei presentatisi all'esame cade 
a'57.. • •.. ..̂  . „ / " , ; . " 

Î ÒTÒfSLta d i P i a v e . — Xa pe-
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•̂  

scadi bM^éiìcerìza ideata dai sigV&rì 
Viè^ ritiravado a seconda dei bisogni i Cricco ,Na rd i t fCàSorz Ì , ^ n f ^ ì n i , 
3l denaro dal prefetto sig. Gio. Bàtta n<»j«r„..../, ^A »\l^ìHx^^i„^l.umi. :« ' 

iijGasalini, che lo riceveva dal Genio 
Civile i^.'mswa d^lle^fs^tp^ ri chieste, 
« lo erogala* diréitamente sènza in-
ierniediario di sorta. 

Noa è V6i€>della-n^ricànza di ri­
guarda^ airimpresa Bossati jj^sempli-

^^Wi^eate 3t& il fatto uh^ gli mcaricat* 

f^r¥dvì^rVa di' Ad?ia, HohH'ri^ 
c^ dover'^ftt'e^'iicodefitadi^ìn-terassUtè 
ìiapEosa>'giàr a;bb«stap?i* occupata m 
lavori di aimìl genew,cogJi|r|geg^rjfr5 
del Genio Civile, .ulteriori disturbi 
m ^^Fes'tSzionf %^rÌtWrarl>?4ré >^r-

wm^ s6Wdlì, (i"^'èt' antèci^a'iìbne'di détìitòj^ 
avendo giuditsatói ooièpleUm^nib inù-^ 

m^'w^^j' 

't 

iZ 

dett ,to, i fondi occorrettlijfurònb riti-
i direttàuiènVo dÉ̂H* ufQcìo d e l ^ e -

tób-^Civiledi Bò;?ìgb. , y-'.^-
/.S^rà compiacente di inferir*! fiodac 

m ^ dichiarazìopa nel .««Q pe>̂ ÌP*̂ ',C»,, 
» Ì r Wd^^ytópo ài chiarite la ' vecUà, 

î ifÙ^K '̂̂ do il ^o\^imì^ dall'eSti^lr^ 
iti polémica sopra'fatti, che sorto giA 
jael dominlT1ial pubblico,.* cha nes-
1 ^ Gorr,i3pondeo3^„potr6bbe.§y.i^ftje. 
tìi'.riverisco,e con stiina passo a se-
gnarmi. , 

Adria S^lNòVembrè 1882. 
r J ^ 

' i^Frahcescó ing. Fatià* 
• & r e l è / ^ F * u r iat ta tb^giàap^rtb 

al pubblico il ponte sul Gisrtifon gros­
so Arsiè, caduto nelle ultime piene. 

Be l l imo^0^nn-cà i^sà ,^e! lavori 
per i iiuuvi ponti in costruzióne sul 
Piave venne sospesa la %|M|mpA <loi 

-^Partivano in vettura ad un cavano, 
guidato tlWf̂  vetturale'"TOmento '̂Ft̂  
Ifppó, da Àgordr» alla Volta di BeUùno 
l i f^ÓMra ^Catfl^ffPPeil.zZari ;ed j si­
gnori Antnrtio Toller e Domenico Da 
Pian. Giunta la veliura presso le mi­
niere, il cavallo imp/ovvisamente si 
adombra e piegaridp fortemente a si­
nistra sbalzò nel i3o|tòp08to Gordevole 
s'eco tVâ CittMndo la vettura colle per­
sone: chfi si trovavann sf»pra. -

Cadamuro ed altrr^%riu8citr°egregia 
mante.1^'?Ife;^ifezzoi complessivo degli 
ogg^Hi. regalati si ^jalcola afii ottomila 

t !ire«H!^isFurono posti in vendita cento 
mila viglietti a dieci centesimi. Un 
Mliséìittócfohablb d'oro, Vedalo di 
Ù«V^ delle sigWre Tomèàsèò, f̂ii 
vintQyd* url^i povèita vecchia e ad uà 

[contadino dj Fogsalta toccò in sorte 

lore, dono del principe,Giovaaelli. 

• ¥ono; subire,, dacché il s t̂Jonteijjdiiilla! 
t Callalta restò.guastato- dalla seconda 

: esso 11 transito alio carrozze, la 
i Bfej^ria Mdtta'̂ Dderzd^TVevSo'̂ él ^W 

blgatajdi cecartì*.a Ponte ctihrPtai^b 
; P^rBuatign^ e .l^py^d» ,Eflrco,i;iip|ì% 
; oltremrnig la di più. Ma talvoìla a 
: Ponte mancano i mezzi ai trasporto: 
\ inde i lamenti contro'dtìlbrà 'chb'^nbii: 

fluiscono i progettati restauri. 
•-./Perap©!®. -^ 'UnasIragazÌBa, pas-
sando per it tionte che ai sta provvi-

.'seriamente rimetteado sopr,a,. il Piave 
a comodo^'teF WiÈitoriiatir'ar Caralte, 
sdrucciolò % cadde nèll* acqua. Il sol-, 
dato,, Alpina .-Q%ya)io;.^gva 
Ferro, appepa vistala, blìlzò coraggio-
samente nelr acqua e U'Salvò da mor-

f g l rà ' i •saìQuei municipio fece per-
j venire lire? cinque alla Venezia coma 

offerta per la dimostrazione all'oser-
cito. 

Pnale e convocHto pel 27 e subordina-
V ta'hteutb |Ì6l 2S per dì'^eutere il pK'e< 
; vent'vo pel 1883. 

Ecco, gli estremi di qupsto bilancio.; 
ÀtiiVA . . . . L. 4,836,296:07 
Passivò. . . . » 5,22/,494:41 ' 

cenza 
j I 

^ r ' ^ 

i^lMt _ 

DeQcenza . . . L. 391,198:34 
' ,Li(j d^-ficenza dai coprirai; con-L'ad-

jdiziouale :S^j^: TO3fai™P0sta fu n^l 
1882 di Lire 453/100:95 e quindi .nel 

* 1883 ^ e s t r i l i K i n u T r t i i:tóÌ9CfegÌ: 1 v , . • f 
corrispondenti a cent. 0,84 per o ' g m é " ° " P«^ negligenza no.ira, n o n e fa 

remo ora a preriderQ î i esame parti-

•* Venerdì ctm^^ilÀMrij 
, «.Juni studenti Ì M d Ì « a # a o 1 

\ loro com^pagni la seguente let tera: 
il 

lì benessere' universale è .U^ dei 
più granii pirincipii della noa tra ci­
viltà; noi, gli anti8egnani„d|l^^ròère9-
so, dobbiamo sostenerlo colla pairola 
e coi fatti. 

Cominciamo quest* anno dì studi 
alleviando IMmmensa sciagura delle 
venete provincìe; nella aule, dove il 
benefìcio si apprende, rifulga il be­
neficio, 

Ogni città, ogni paese ;d*Italìa e 
tutte Incólte nazioni commosse invia-
rono soccorsi; che cosa dovremo far 
noi/che siamo dolenti spettatori della 
inenarrabili arigoscie dei nostri fra-
t e l l i l 

I lamenti di mille si'ripercuòtorio 
sulle antiche mura del nostri) Ateneo: 
tutti, generosi compagni, vogliate 
soccorrerei bisogni^ che ora il fredda 
inV;emo moltiplica. Uniaraociu per, la 
santissima causa: diamo noi l'esemv-
- - i • , I. , r • ' . , " . , ' . ' • 1.1,, ( i l . .> . . ' 

pio che tutte la Università italiane a 
straniere imiteranno. Come è «niver-
sale la scienza, il beneficio sia uni-
wsaleé 

AlcunVàtudetìti uhivertitdru 
— Questa mattina alle 11 tutti gli 

st^li^nti isòhb'co'nvocatrper eleggisre i | 
Gomitato centrale di b'eHéfi 
niunò degli egregi giovàhi del 
Atetl^oririanchi Wl^geiféi'òsó 'Rpp'élloj 
Ci affretteremo^ Sr-̂  ptìbtólicirft i nomi 
dì quelli che verranno elètti a com-
porre i! Cùrùii^tì^^wh seghilo dare-
DQ^̂ |a, lista^ degli offerenti 

'rsignorlg^tóudehtil^^i 
lìasiali, scuole ^eodìchtS'S Istituto sono 
pure invijìatl a radunarsi òggi o23 ali» 
ore 4^ndll^ primàMsalia dal Gaffa degU^ 
Sitati URÌtì,j<iQnde deliberare 'sul cU 
larai-peB loi st^asq argomento.) ;i?o; f 

rm> Ai 'cittadmi-.che';non> àonO; anidra 
isfjritfi. hello IÌ l^Ì^t toral i<poUtich^ 
raccomandiamo dî îton! negligere que­
sto diritto, che esproprio, edf a ìrigòréi^ 
Uft dovere^ Ali circolo e Italia », già 
tanto benemerito per aver procurato 

DlftJieriaipnei'di parecchiev^engnaiai 
diìtìlflttori^ diciamo che nohlésse obli-
gè: in altri terihìni che la sua operata 
patriottica va coutinuat^. i . 

S9ei«iàr.ì4::JRaBai«li s.^^-^; Alla 
' presenza di un pabblicoiBffoUatìssimo/ 
in mezzo al quale^^spiobavanoMcbm^^ 

^bcittoni di rose iuvisini graziosi di 
] molte gentili signore e signorine, qtte-

"s ta società diede nierco!edÌ scorso,; 
una sarata musicale che ebbe il vi^r 
sultato,lusinghiero di soddisfare com­
pletamente, ê  in certi .punti, di* en­
tusiasmare anche, 4*uditorio; 
, lur ritardo a.eparlame, per caiìia^* 

I indipendente dàlia nostra Toìontài^ì-a 

'•-

! ,._, 

, . . 5 - : ^ 

• ' 
•-•i 

: 

'< 

tamente i l valore e resocuzìòrie 4 
dodici pezzî îodî sicalié nuovissimi ed 
espressamente cóiiiposii dai ^maestri 

| e l l | p ì ^ ^ Ì ' a c c a d e m Ì a " f mèr­
lo ledi. 

ftpjiocìie piacquero tì 
^ ^ ^*I^^V'P«r^»colai:inente î h 

tersMtÌ0'^mprm>; barìtbnb^-è baé^ l 
nell'0|fi;e& J^pfe Mfeuno, del thaestro 
Silvio Danieli, eseguito con molto sen­
timento dai éignósi fratelli Pezzlol Q' 
dal signor Rizzo, pel quale V arte é 
una seconda natura nelle : varie sue 
manifestazioni; 
duetto per sopr 
maestro Marchesi eseguito dalla brava 
quanto avvenente signorina Ginevra 
Pezziol e dal signor Sertorio; il clas­
sico quaì'tetto per arco del maestro 
Daniigli ; e il brillantissimo -wiÙzer 
per strurnenti d'arco del pioviutì friu-
faho signor Federico Farlatti. 

Concludendo, la fu una serata que­
sta della società < Danieli i» che ha 
dimostrato ampiamente di quanto 
buòni elementi si comrpòne, e Ifu^Vita 
sia la vita:b il sentimento dell*n!rte 
che le ha infuso il suo egregio diret­
tore, al quale, in particolare, mandia­
mo, i n(jstrl mirallegro. ,^ 

La beneticenza non era estranea a ' 

^y?™^'^^''' lavor^Iavora: non sì 
spaventa di difììcolià; ciò che vuole 
egli raggiunge, dando WòVa prova 
della, verità del detto che volute è pò< 
fere. Alla yoiontà si aggiùnge il cuóret 

• I A , 

nolropera del comitato vi è dunqupf 
tutto e la sua forza non può esserfi 

I che irresistibile. 
La data dell' S decembre 1832 devi 

rimanere a lungo ;ij0J|| |n|icabile nfti 
ricordi delle feste padovane. 

I l g i o r n a l e d ò g l i è r u t l i U « 
co i r i o s l . -—Abbiamo avuto il ^ìa* 

V Invito al tempio, | cere di rìcevore il quarto n u m S ^ d i 
ano e baritono del | quest'ottimo periodico. Confrontan­

dolo col primo e co] secMdo (il terzo 
non l'abbiamo'^^fàiito) ci siamo ca­
pacitati che ésRo farà bene davvero 
poiché di numero in numero riesce 

questa bella fasta, perchè un bacile 
alla porta raccolse intorno a cento 
lìrè'bWir gl'i inbhdatH^ 

Oitoh-rdeeea^bwo.i — Abbiamo 
^(ìpennato che- il Q^mUato d.egli.spetr 
tacoU •pubblici 1 a?bienefizio degli4Won-
daii, composto di allievi dello stabi-
limentq Casaranp, aveva deciso di te-
nere nna. festa al teatro Concordi, a-
nimato a questo passo, dal successo 
ottenuto dalla prima festa che ebbe 

'̂KO^^nelle ^sàlo del^lh)claib Stallili-

sempre pi.u mteress^nto. 
Si cnmi)ren(ie poi come la sua dif-

fusione abbU assai progredito, perchd 
sempre nuove e interessanti domande 
vi si trovano, né maaca^^ per parte 
di eruditi d^ó^bì àng(?J\». d'Italia lo 
risposte a precedènti richieste. 

Io tale modo gli eruditi dovranno 
farvi sempre nn calcolo maggiore 
poiché troveranno con esso i mezzi 
di Sempre maggiori schiarimenti a ri­
sparmio di f ,̂tica e di indagifìf 

Torniamo perciò a raccomandare 
r impòrUnto pubblicasiòhe. E/de ógtti 

I I - ièfi.^. 

o; dòfiÉ«nnue lire 20:;^ér-gli 
abbddrìati, cìÉìscUn numero lire tìh'a. 

1- , ' ! " 

La'direzione e ammìnistrazìbne è in 
Rivièra BusinelloN. 4Q^5 m Padota^ 
Esce ^alla stamperia Oresciqi di qui.:; 
Bitta'editrice'S.onajyii'AtelU Bocca di 
Milano.—irJ^oriipQ^i^jFirenze. "• ;,.;•. 

,^OPt© d ' A s s i s e . -— I nostriilet-
tori ricorderanno i! triste fatto suc-

• . • • • • • - , i , • . • , i , . • ; , ì . ; - : ! • • : , , i I , • i ~ ,x-] 

cesso nella nostra ,casa di pena il 
^m'i.' .• '^•-,' ,.- '-^s^i«« t̂ : -, - '̂ v în^w 
giorno 6 luglio u. s., due. giorni dopo 
che la città noetra ora stata furiesta-
llà a^U'^^sfiasiiiiio deì^pèirroÈo di San 
Nicolò;^ 
' 'Gérti IRaffafelé BiahcO è; Gitfsi 
àilvésirì, nEil)oletani' entraWbl od eh^ 
trambi calzolai, stasano ;là scontando 
una p^nE^ìUquando fraudi loro yennsé 

méS^ alterco i^ Bianco ^d^^s^^fil;,^ìl-
vestri eh'era una te^ta senza sala. 
Adiratosi il Silvestri alzò »n aria di 
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éel giovine Cario Carturan di Mon- j 
selice. ' 

^ • 

Mercoledì scorso e^eguiya&i nella 
Bisiiica di 5. Aotonip, in-ricorrenza 
delia festa di S. Cf'cilia, una nuova 

k messa a tre voci ed orcheatra del ven­
tenne Cario Carturan di M-onfleiico, 
allievo di ISin^Bizione dei miitìatro 
Bottazzo. 

l)al iato liturgico la Messa nulla 
lascia a desiderar*', poiché la musica 
è sempre in perfetta corriapondonza 
coi varii poomenti delle cerimonie -^ 
ciò che a tono non si osserva dalla 
geìtfi) alila dei compofiitori di musica 
sacra, i quali cercano e vogliono l'af­
fetto a qualunque costo. 

Hotf»i per 'tiltro, come p. e., al Si' 
mul adoratori cha la ragione litur­
gica ?a a scapito del regolare avol-
girnerito del discorso musicale. —Ciò 
non deve easera; non puè darsi «ha 
tt^,gl|r#i6ro scritto per una data e-
»pre^ftif>tìe, con un data carattere e 
mo^iiiaent», sia neU«.s"* ripetizione 
travisato con un raUentando^ segnato 
allo scopo di c^ntrddistinguera il 
pulito Viiuigico. — Se non erro, in 

i 

ira imponibile. 

quel caso si deve, tì:bncando a teospo 
il predétto pensiero^ valersi di una 
frase originale, grave e dignitosa, co^ 
me una cfielodia di canto fermo.' 

Dal lato della interpretazione e del-
V espressione, d'orbBo fere al gióvane 
compositore, ij|he in p-ersona .dirigerai, 
la mt̂ ssa ,con molta disinvoltura, le; 
mie cpngraiulazioni. ' 

Calmo, ma molto affettuoso, à per 
me il Kir'xQy che forse è 'il pezzo me­
glio riuscito da capo a fondo. 

Ntììtf inno angelico Gloria vengono 
molto a proposito ì pizzicati degli ar­
chi, imitanti le mistiche arpe. 

Un pezzo, che non ha la nobiltà 
che! SI i:ichjede, è il Domine Deus, 
pieno di effetto musicale, se sì vuole, 
ma non aerioe dignÌto.-ìo come si con­
viene al soggetto. 

Bene iittscitó è il Qui tùUis, quaa^ 
tunque vi ^ìa abuso di ripetizioni, alle ' 
quuU il compositore pare particolar­
mente inclinato, avvegnaché ve ne 
siano troppe nel Sanctus e nali' 4 -

A tale diftìtto però ni può ovviar» 
molto facilmente, o con ommiseioni m 
coda creazione di nuova frasi oppor­
tunamente ionesiiite. 

Ma noi Gloria marita una partìco* 
lare menziono la fughetta Cum sancto 
parche HVOÌIÌA coti sìcme?/^st a buon 
gufìto 

ì 

MV Credo, vMio sinceràmèntCTo-
dati, oltre la priraift idèh deP^ primo 

.tempo Qtti propter e l'incarnai^* che 
si dtstiugutvno per, una espressione 
affHttuosa e piena 'di sòavitàV 

In questo pezzo del Credo ritiiarco 
s ancora due idee,- che liOn sono ih 

pretto stile; voglio dire V et eie patre 
natum e Vet ascenditi 

Vi è poi uh pezzo, l? ei 4*rtctm, a 
voci Bcopertè cheì'rit^afif'tutta l'bspres-
sione del testo, con armonia gravi e 
solenni, proprie del genere. Sono po­
che battute, ma che bastano, secondo 
me, a rivelare il gustò ed il talento 
del'giovine compositore, che in qu'el 
pezzo mostra d'aver compresa la for­
ma vera dfella miisica chiesastica. , 

Mi piacque la grandiosità' del 'San­
ctus, fàU^'hCèetmìeM tròppi ritor­
neili del periodo Jfym^pa. 

Dall' autore dell'ct unum mi aspet­
tava un pezzo" ben :più; saliente dì 
quello che udii al BetiedièfuSi 

Ben trovata IHdea dell°A|̂ ^Wff che 
avrebbe la stessa importanza del KU 
riè, se alle parole Do?ia?ioi>Ìs l'autore 
'̂sì fosse'valso di un periodo originale, 
anzi che ripetere por la terza vòfta 
la melodia dal Mistifcre noòis. , 

La fattura dei singoli pezzi è otti­
ma; epontanea la melodia, ricca e 

Srì'éHtb'''0'Q8arabb; 
, >Ilrnosti^QÌ epnfaiteÌlo:hat>cradutb> an;-̂  
d»r^ fpi^ JBmntiy itom pewìp ih fitto velo 
0Ì19 Rlt^Ptao^vaai m_ queatei seconda 

nìale e de t t ag l i a to ,^p^ j i i j p t to r i p 

Xa festa, del ,taali;o Gohe()rdi avrà 

sèytèl^yiiintétìtó^ òh^^^tó'tìpera ^oi 
fitìcciii t a i ^ mù^^imàrdzzi^ dal Db -̂  
mVzeéti.^^lr àrtiriti^ e Ììlett«hÌÌ concit-
tàdini'àc?céttai*ono con-viva'so iecitu-' '• ^ ^ ; ,, .~ .̂.. , . 
V ., .. T . ^^mi minaccia contro T avversano una./or-

d.ne^l'ohora.d, :pr<md«rv..parte, o68>8. | ,i,i, iel éuo «itóiere. A I S t a fea 
! ol>«l««^to«Mtt.po^ j . ror„et te . ;d . i»f thi BÌ ,„OO armato, com' era , df'utì 
se re verailiente àttraentissimo. ^ *„:ti'ÌLv*« AÌ^L -«i» .';,\4ÙLVA „« ÌUIL« 

^ : k supiflunjlica choMadirezion^ne li ^^^'"'P'^'tJ'''^ *ì'***'̂ ° ^^J^' 
fu data air egregio maestro Antonio I 
Pisani che lavora colla massima sol- ' 
lecìtudina e intelligenza klla riuscita, \ 

E por oggi basti: ad altra volta il j 
reifidàre pubbliciri'riomi di questi he» l 
tteméritìvidilattahfri che cboberano^^^ì^ 
l'apéra bertefida.i^ i 

I)ftf^J!v^uc.p63^P dell^ pi;ima festa, 
che, non poteva riuscire, piii^splendida, 
Offni previsione su questa torna pro-
prio fuori di luogo; ili Comitato ha 
mostrato troppo di volere e sapere la-
yorare por potar porre il minimo dubbio 
sovra la'riuscita completa anche di 
questa festa. 

atìSilvestri tìll"irìguine e posoìKpik-
; vano tìèritandor l* altro dìMparai'è^^ij 
, cblpii gliene dava uni altro alla igola, 
cosicché il Silvestri, trasportatg^j^jU^ 
infarpoepa, spirayafjochi istanti dopo. 

Il Bianco dovette c^mp^rjre .,per 
. 1 ' " • , , • " - - [ • • - - ' - - ' r - - - . , -- - • r • . • ; . . ' , ' • ' . . . , . •: i ^ • -

quest'omicidio davanti ìà nostra Cor-
temi Assise ; ,ilt dibattimento ebbe a 
svdlgorsi itiei giorni di mercolodi e 
giovedì. 

Lk d'fesa nella persona dell' avv. 
Htó<it|ìB.ohati Bostéhrié àbilmen'ta^ii 

fli^SSifene ; è (ìròiv^ .che il Bianco 
soffriva* anche di epilessia, come lac" 
cordarono ì periti. 

^0m\ 

archi Su^li strumenti da fii 
Gli 'appunti^ da tìie fatti u questo 

primo lavoro sacro non debbono per 
nulla scortiggiare il giovane co«npoai-
toii'e. poiché 1 difetti sono pochi a pa- , 
rdgèh'e 'déî  prè^i fncòntestàbili, che 1 
q,«à élàlBi-riscontrano. Il primo pas-
sb iu ben fattoj 'è l'egregio Carlo 
Carturan, che già fa onore ai suo 
mWî str'o, st'udiÀridd î ^^VEldi modelli, 
sa'prà, procedendo di bene Ih meglio, 
acquistarsi un bel nome nel mondo 
musicale. 

ÀDT. 

IJ<3 E'oi s^'É-muse* ~ Nella sera 
dèi 23 corr. al Thé4tre frangais di 
Parigi si rappresìéntò (ih ricorrenza 
del 50* anhfVFrsario della sua prima 
rappVeB^nt/azl^n({^)4ci;8tranb^è- (potente 
dpam;ma di Victor Hugo le Boi > ' a -
mwse. 

Alla grande fèsta lettèfairiu assiste­
vano il presidente della Repubblica, 
in compagnia del granduca Vladimiro, 
fratello dello czar, e della grandu-
chosBa ; l ministri^ Guinbotta, il'duca 
d**Auni'alQ e tutti i pìii rag^uardovòlì 
peVòonaggì in politica, in aite in li&t- I 
leratura. 

Il teatro era pieno Zfî ipo. 
Victor Hugo vi assisteva da nna 

variata l'armonia, e bone intesa la j logl̂ 'î * di proscenio in un colla sua i 
orchestrazione, con IréVttlenza dogli , diletta compagna, madame Dronct. j 

L'interpretazione generali! sembrò 
inferiofo al dramma. 

Got nella parte del gobbo e scìan-
cato Trib'Ultìt, Moiiet sui y nella per­
sona di Fraticesco I re di FrRnCia,la 
signofiy^r^l^Vh '(i^«^^ di Bianca, 

1 figlia del btìiTone, amata dal rn, eb­
bero raonitìiiti ammii'abili e special-
mente nei due ultimi atti ci .furono 
scene commoventissime. 

Gli attiiri vennero chiam^iti rapii* 
catamente all'onor del proscenio. 

li'apbaràto scenico, gìt ornamenti, 
ì veetiiÉi', splendmlsRira!. 

Verso il fina tutti si rivolsero 'ftl 
grande poeta che apparve agli Occhi 
del pubblico entusiasta nella sorella 
glòria di un É'òmidio. 

Tèrniìrtata la rappresentazióne uria 
folla immensa aspeiiò l'autore quan­
do saliva in carrozza e gli iace una 
straordinaria ovazióne. 

Tutti gridavano Fiua Victor Ugo-^ 
Questo trionfo del poeta ebbe molti 

punti di analogia Coli'au'ityosi fatta 
a Voltaire (^uaadb nel 1778 andò alla 
Commedia traucese a vedmè la rap­
presentazione della sua héne. 

£ ot^to univerBalmenttì che appunto 
da questo dramma di Vicior Hugo 
Piave tolse scena por scena quasi il 
nifjoUtto, che Verdi ha reso, per pro­
prio e nostro conto, egualmente im­
mortale. j 

Ì : 



In seguito a queste soda ragioni ì 
igiuraii amiiltéro la provocazione sem­
plice, e ia semi • irrsaistibilità, nega-

-ronoi' intenzione omicida e concessero 
d'aggiunta lo circostanze attenuanti. 
In sflgiiitft, H. tale ;vftrdtìtto U Bianco 
fa cond^innato a soU 9 antii di car« 

T e a t r o ^aVÌoaìIdti . — Pubblico 
colpito dalU iettatura, quello che fra-
quenta, più o meno, questo teatro I 
Noh gli riesce ma» di trovarsi aU 
coinpl-t^ quando si rappresentano com­
medie come la Prosa dì Paolo Ferrari, 
e con una esecuzione eccenente come 
quella dì ieri sera. Tanto peggio per 
iui, si dii'à. Ma, e la cassetta deirira-
presario,;? In questo il pubblico non 

L 

Esttmìone del òìorno 25>tóy/188SÌ 
• . É ^ j # ^ ^ • 

italiana di dinastia, virtù ai pò 
na consentono ogni esplicazìbne. 

Spetta a voi volgere i% grandezza 

BARI 28 
* 

MILANO 58 
NAPOLI 6 
.PALERMO 1 
ROMA 8^ 
TORINO 7 i 

60 
m 
50 
.0 

I fwr f 'V^^ • 

54 
77 
43 

50 
3 

ti=.i J t 

m 
61 
3 

33 
74 
27 

34 
79 

T -
di questa patria, chela loro concordia ! tria. » 

Tecenti inondastioni, deUb6Fa*"«ir voto 
"̂di ringraziamento alT esercito ste 
dichiarandolo WemoHto dalia pa 

- - 1 ' 

BOMBMj 24. — Il piroscafo j fos 
nillct delia «Società dì Navigasi 
generale»» è IffWKQaiari. 

-•. , : - , . 

<i*'3'''lMl^^ft'^tiene, lo vostra fatiche, ' 
M .vostro senno, ìe mostre emulazióni 

- - I l 

j ; Ì 

.j2 ^^fienissimo/. A questo voto aggiungo 

i 9 
21 

i< -

: . f i •-pT^'h.---. 

-V SPETTACOLI ir OGGI 

TEATRO WEIBA.tDl. ^ La comi 
pagnia Reale diretta dar comm. A. 
Morelli, questa isflrà rappresenta : 
Àndreinn^ di V. Sardou 

BIRRARIA. S. ÌFERMÒ.. 
vocalo-istrumentale. -—Ci 

H 

- ^ . f - U H 

Ore 8. 
Concert 

T U . * 
) 

e cantra — risponde un macca, 
non ha torto. 

Dunouo, ripètiamo, la Prosa ebbe 
ion^W^Sora una esecuzione da accon­
tentare i più esigenti, a m0ri^^| |ìn-
cipale della signora Cas!li.nJ, a dei 
signori comm. Morelli, Dominici o 
palamidessi, eh' ebbero applausi in 
Quantità e il comm..Morelli una chia-
mata. Gli altri contribuirono lodevol­
mente ad otteneréMuesto brillanta 

- k - > ^ 

Pariamenlo zionai 
, . • - 1 

• , 

Camera del tiepatati 
.<: -4!: 

'ir^^'i 

il 

.'fy^nata del 25 
Presidenza Vare. 
Si apre la seduta alle ore 2. 
Giurano Farini"^ Botta — Suarda 

-^iGosta — Delieto e Cefali. 
V » r è invita Farini a venir ad oc-

cuparè il posto di presidente al quale 
fu eletto. 

t-: 

successo. Notiamo ad onore dalla sî ^p^ ,̂, 
\ . ;v 

I F a e l n l salendo alla Presidenza, 
gnor a De Mori e del signor Oaldelli, riceve l'abbraccio del vice-presidente. 

La Camera applaude unanima e luà-
gamente. ,••,. •'^^\ • • 

àffisWfil^rita gli altti aletti alla 
eiidenzrtTOccùparo i'pOHi riapet-

l'i?.' 

che sostituirono ottimamente l* sì-. 
gnorina Gerard ed ilàìgnór Migliorai 

Questa aera Andmylci diWSàrdoui' 
« quanto prima la beneficiata del, 
comm. A. Morelli.col Bebé. ; 

IPirégràiBaissa dèi yèiiì d̂i touèic* ' 
«he eseguirà la Banda àèl 39** 
oggi 26 novembre daHe ore 1 alle 3 
pom. in p iazza i . E. 
1. Yialtzoti— X-a Vague^^ Mitra. 
2. Pott-pourrifw? -A/ficana— Meyer-r 

tivù !• . - 1 

nfoni a • Semtramtae I -. 

aroìlìtàro^^^iaarti 
inu, 

nez. 

t'i&ŝ liiiifi dirige all'assembla^ un à\' 
. scorso col qiiaie"esprima r agUasioii^ 
•Is IW'mròlsà^ità ddtl^piimo suo naH> 
J\aqc^ti,Jì|e3Ult|5^j^q|^..oggv,.,Rfr la^ 

Quarta volta, non meno che alla pri^ 
ma. Non lo spaventano la ciré, t« 
tfaticha dell'ufiizio, non lo trattiena 

aipchezza d* animo.^ ma il dubjsio cha 
i^ p'amara ecegiiando ttiij agbifk asòol-

' tatft una fallace ìllusioìaedieL cuore. ^ 
^ ;j?tì?a, ben^ dbnsìdliSAaOi rìtfene^Eà 
invellutati, eletti ^teì^^te^lnll atipia 
d;ufft̂ Ìgio, vo'gìiano iniziare questo pa-
i-iòào meoftòfando'dèl l*itll«tà%fe, àti^ 

t'teataiido kiel ifoàiadèl PMìdatito^ì'a.^ì 

ih Piazza VittorìpEooauuela oggi 26 
dalle óre 1 alle 3 pòm: 
i. Marcia ^ Àvanh —• Morààdji; • 

ahtasia Militare ' " ' ' ""' 
S^^Masurka 

*ì Pott pourri 
ĵ : b e e r . 

B^Sinfonìa — 
'H Pedrottì. V̂  ^̂  

6. Polka —.Pena 

i guendo U via aperta dal gran Re, fi-
^^dahdo nel pOpòlCirvòIle pi4 larièi^ 
rjiaentaiparteoipQm quel ^pyfifnft oha 

ko\ sangue e poi plebìMM^Tava co-

'*MWà sparanza ciff al termina del gra-
^ j:to'^fàoio cui mi deputaste, possiate 

tastimoniare non aver io ma^npaio alia 
mìa promessa, al dover mìo Y ûngro e 
caloroso apjolamoj, 
i Sioaffidà in seguito al Presidenta 
la nohiìna della Commissione per IMn-
dii^liig di risposta al; discorso della 

rona. . -mm-'' • -M 
D'^liberasi di mantenere come nella 

precedente legislatura a venti ik^nu-
mero dei membri delta Giunta d^lje 

^el.ezioni, e i 36 quelli della giunta dal 
•bilaijoio, jog^iimerido la giunta dai 
resoconti. '"''^-. 

Pttffl«l»aall stima rendei:ai inter» 
pireie dei seniimentì della Ottmer^P 
del paese proiionendo il seguente òr-
dine del g^'Ho; e La" Camera innu-
gufando la XV/ iegislatura, delibera 
un voto dì plaiiao e àmmimiuno al­
l'e Ifrqito ed all'armata per 1* opera 
da tìssi prestata in soccorso delle Pro­
vincie italrane colpite dai disastri delle \ 
inondazioni. » 

Bigfakt si associa e non trova frasi, 
egli veirotiese, che possano in alcun 
modo adeguare i*ampiezza dell'eroismo 
oi.Vila dei nostri soldati negli ultimi 
disastri di quella provirìcia. Aggiunga 
l'espressione del voto che presto pro-
pongansì efìlcaci provvedimenti. 

.CaTal lo j to esprime riconoscenza 
$ill' aserciio e al rè che subito accorsa 
adlArrecar^ soUieyo ^morale e mata-
riòla'alle desolate popolazioni. 
lil:9f«l>,fip '̂ si ass(||cia ai sentimenti 
Ispress! e^sollecita provvedimenti dal 

' ''E'drdine del giorno di Pasquali è 
approvato.-'̂  • '•^^-
.'• ÌB'eipipeir®, come rappresentante del-
l|aseMtò, ri^feraiia la Chimera delta sue 
oaney»li aèp̂ ressioiQiì;%Mel fasto, dica 
agli, l'asaroito gitilo non fece che sa-
fcondara l'abnegàzìona propria agli e-
;roi del dovere (lurig^ e generale ap' 
plauéó). 1 
si!S|^pirA^it,4reMnta i progetti di 

ilicuca^SÙ^^.pubblica, pel monumento 
'hàzì^iTs^fi'a Garibaldi, e per i prov-
^vadimanti ai^jlannaggiftti politici delle 
provincia napolitane e siciliane. 

rdinedel giorno è fìrmato.c^ ̂ M' 
clmfUt Pis$nèiì\i, €arac(^oU^M^moniy 
Bardessono, Paternòstro Paoh e Làm* 
pertkù^ Y . •- • 

Il/presidenta ringrazia il Senato 
iphe alla Riconoscenza già ospreis^a 
dsMO popolazioni vènete, dia un ca* 
fatteve di dimostrazione nazionale. Il 
seriiimento del dovere cbo l'esercitQ 
mostra in ogni occasione dà la mag­
gior fiducia in ogni più arduo evanto 
della patria (ff;?provaztoni). mBm-. 

La mozione è approvata a unani*f] 
mìtà con a^iplausi. 

Pro(ì||,mlÌi^iIrÌ3uJ|^to; della vota-, 
zioni per le Commissioni permanenti; 
nessuna riuscì completa. Domani si 
procederà ai ballottaggi. 

Levasi ia seduta alla ara 5. 

BERLINO, 25. --^i^'mrddeutióhs 
Ali. 5rHÌ(té^'dÌco^SOT articoli di al-

% .--11*1 cuni giornali clericali di Roma pro-
Vano indubitabilmente V es!stenza:id| 

[• dìyerBè correnti hai VMantiJarèbl la 
èpiàdevole sa la corrente attuale fosso 
favorevole a Windthorst. Non sareb-
bevi prospettiva di accordo se le dif­
ferenze ecclesiaàt 5he non dOvesseffi 
lessero superato ind'pendGnteraentedal-. 1 ^ * 

L _ j - ^ r 

Ì 
;:^^^*Sl^^^^sys(:^•^• 

'l 

'-^' 

, • - . - ' 

Ll^i^ommìssione esecutiva-eletta dai 
deputati delie provincié^inóndàta ha 
•conferito ieri alle 4 coi ihinistroMàj?»! 
glìani per accordarsi ìritorno al pro­
getto che sarà presentato alla Camera. 

Il progetto che verrà presentato 
dall'on. Magliari conye|te ih legga 
il decreto ^he sc?s|f̂ yvde per leprovìn- j 
^ ^ veneta inondate l'esazione della 
due ultime rate d'imposta pel 1882, 
e Boj^ande poscia le prime quattro 
rate ci al 1883. La sai rata sospese 
varranno ripartita sui ruoli dal 1^84; 

E alla Venezia telegrafano da Roma: 
. , « È generale la favorevole Wsposi­
zione della Camera per i progatti di 
provvedimenti per il Veneto. > 

la questiono dell'Hannover 
^4i&0> 251 —" Annunziasi che Ma-

hady è circondato. 
BUCAREST, 25. — In occasioue 

della discussione dell'indirizzo in ri-
I sposta ai discorso del trono, Bratiano 

rispondendo a Cogalniceano, disse cha 
la questione dell» successione é re­
golata. Leopoldo Htihenznllern rinun­
ziò i suoi diritti alla corona di Rtt-
/Menia; in favore d' ìiuo fi^jlio maggiore. 
"Questi verrà ad abjtare la Rumeni». 
La Camera aggiunse ali indirizzo la 
parole: Ttua la Dinastia. 

VITTOliiO PODRECOA, Direttore. 

ANTONIO STEFANI, ùeréntere^ponMMé 

' • • -

p e r toetetto 

PREMIATA Mia Società d'Éoraggiaieato 

INtEiKmrW FABBRiaS 
A ^ I T O L ^ S O gSDEifìABBSiilij; 

Sscòndò'uts dispaccio da 

presentata'^^qfféir acqua alla Società 
d'incoraggiamento fu da essa sotto­
posta air esftme dei primi C/ttrntcichi 
la ritennero varamente Igierkica, eà. 
in base al loro voto la Società àccor 
de air Inventore e Fabbricante Ante 

il DÌO Bulgarellj il Premia. 
Quest'acqua è composta di|a3sen!Ee 

riattco' ^ Aromatiche Igieniche^ e dichiarata su-
,.. ., jQoi' I. porìoro a moJte altre acque B>r toa-

P conto consultivo per IVapno 1881 ^fette, si Nazionali che di pro'&nìanxa 
presentato ieri dal ministro Majglla|| 
presenta .Un: îlìoQ$ .̂jd^ avanzo lu '̂al 
riore {franali 0 pî èvfsto 

{ 

coniantèndo nella seeltà dMlui amenza 

Tutti in Maschera 

^riguardò dVj>ahe, abbia foFutO iatfet̂  
, 'teSée rtìiVe la òbnà'ùit^dino^^per cui 

y 

ravedesi. che il consuntivo iser 
L f ' - ' ^ . ' -

r i . -^ ' i ' i j ' '^ -Ir 

Sai vini. 
' i I -

» . lift designaziona alla Presidenza im-
portasse un attestato#dii personale n-

^̂ 4̂ucia TT' 9,icchè; il' ;s4guificato • politiQ?, 
i:Jnat^,f d'ogni deìjl^er^zione risult^||^ pWr^^ 
0 vici- h$^%MM^^^^m^ih'''^m:»^'^ 

isparati commenti loemssxmey. 

fte. — Ieri 
tìiia alle ore 11 & mezzz nelle 
ainze-del Caffè Pedrocchi è stato À r t ó ^ i M eie tó Óartìèra' alibla^ 
perduto un solitario^ îm diamanti te- j'iòÌitó,-8cepéodp. iV^medèsìàiil^si^^ 
gaio in oro matìsìccio^f" ' 
sona che l'avesse trovato 
dì Portarlo alla-Ricevittona del'L^ttoi-Btrar^^^^^ 
• n- - **« ,o 4i.«A>.u: j-li =;̂  a„„(. ] :6i;senten^ia: ohe! leVnuoXa.assemblee 
,n P.aMetta-Pedroach. d.\ me- beat- | ^g^» i,^f,5^e,,S8p>pre -pef eopessiva 

; forza di rinnovazioni (henelithra,vo). 
mancia. , .5 Per questi riflessi^ ei non impedirà 

j^ a i ®«» — Per istrada. 
Che notizie mi dai del povero 

- r l - ^ i F - ' ' 

Tanno 1882 presenterà trenta milioni 
in più dal previsto, onda sì pptrài 
provvedere alle domandé^fdi maggiori-
spese faite da tutti i ministri^; prime 

iSSagllanit pre9>nW vari progetti i tra tutte quelle suggerite dai recenti 
tra cui quel|i : relativi agli stati di , disastri delle inondazioni; 
-rima previsione dell' entrata e della 
^esf | M B 8 S 3 , —'al rendiconto ge-
elìfle wèncdfisuntljvo 1880 ed altro 

del 1881,. ai provvedimenti relativi 
AUa.passa militare, — ftlla pensiona 
«égli impiegati civili e militari e alla 
costituzione della 0ftssa pensioni, — 

%iW'c;(iftvalidaziohe'^di ^f^idocretoj re-

Estera, è di.un soavissimo odora,vari. 
•sandqne m un bacino d acqua pura 
apparisce come latea, $ con {questa 
lavandosi, ha la proprietà per; la ssa 
qualità, di aromi, di cp è composta, 
di;iiJepd^Co fresca e morbida Ì | paU(^ 
Prezzo.^d'cani bottiglia Lird 

'.••A:'-r\- ' • " i^iliJ:'/'' . . . . . . . . •. •',V 

'<£ Dirigere la commissioni ali 
torà e fabbricante Antonio Bulgarallji 

Scontò dì metodFSi rivendìlori. 
287» 

m., 

làti'vÒ îìrel̂ industrie*^ ammesse a bene-

sBknesta per-ièV^arité della 'ZlVUegiiràtui^a, di^boire-
fàto è preffato ! gare'il presènte éoivpass'atò, e Idìfedvlì'̂  
*„.: . , iI^\rL.«V«trare essere WS^-tìuaViCé'W^ 

4 oUn, ove riceverà una cònvehieBte 

Bernardino t 
•^ È ridotto all'estrema miseria. 

Fieurati'òhe ieri ha dovuto vendere 
la sua dentiera finta, per poteirman-
gìare. 

i 
I' 

r i 

j 

1 

r -p—WFH«Pr-TJgrtT<ff lT\roi«IW • • « • > — > • 

1F-
AUno d e l l o Statto Clir l le 

. de» 23. 
ÌM^sel^e. — Mftschì li — Femmine 3. 

a s o r t l . —< Mìoni Benvegnù Giu­
seppe fu Giovanni, d'anni 49, sarta, 
coniugata — Toninello. Boldiin Oat-
terina fu Antonio, d'ahrii 74, casa­
linga, coniugata ^ Garrirò Lucìa fu 
Giacomo, d'anni 74, casalinga, nu­
bile. 

Due bambini esposti dell* et"^ di 
pochi giorno. 

Tutti: di Padova. 
1 , 1 - 1 ! - • • • r-. -

• f ^ " " ' • • 1 " ^ ' . 
tf^^^ 

ImU seltirn. corniìierelale 
Rendita Italiana — 90,00. 
Pezzi da 20 franchi -^ 20.26. 
Poppitì di Genova — 79.80. 
t i o m i d'argento Y.h. —2,42. 
Banconote Austriache — 2.13 ì\% 

, leiwiale ilei 
Frumeuio: — Da Pistore vecchio 

OO.CO —DaPistore nuovp 23.25, Mer* 
cantile 'vècchio 0000 — Merctintile 
nuovo, 22.50. 

Granoturco: — Pignolettoi 23 00— 
Giallono 22,00 — %&trano 20 50 — 
Forestiero 00.00 — SagaU 18 50 
SorgO' rosso OO.QO — Avena 18.75. 

manifestazione.di quei 'sentimenti 
tibie' stubilÌ8cbiio^'fy«a' huova e ^ 
precedente legislatura una solidarietà 
promettente. 

Obbedendo ad un comando che o-
nprerebb^,;^|^V ?ìh Ulostra, non ha 
parole atta ad e^pximere degnamente 
la sua gratitudine. 

Il vostro voto, — soggiunge — se» 
gna i miei doveri e se 'mente e co-
^cienz* non si abbuino,Ji,.a|l§i|i^pjrè; 
avrò in mira la spontanea attesta-
aibrie della vostra fiducia, non ram­
mento a qual parte fui ascritto, so 
dove ^ono /tenissimo^. Ne scapiti pure 
Ogni mia reputazione politica, sarà 
mio solo scopo di equanimemente 
moderare il tutto, mio solo orgoglio 
servire alla patria ed alle istituzioni 
ìlunghx^e calorosi mplausiì. Qui sono 
reietto degli eletti della nazione -— 
contìnua l'oratore — qui starò tutore 
rigido dei nostri dìrìtti'^| custode della 
prerogative, vindice, ove3òccorra, della 
maestà di questa assecnblea {bravo). 
Non h()l)isogno di chiedere ogni mag­
giore diligenza nello adempiere gli 
obblighi a cui vMlpnieroai ci sobbar­
cammo. I!̂ ^ nazione n:iisura il tempo 
alla stregua delle miserie da soccorrere, 
degli interessi da soddisfare pel bene 
pubblico cui promettemmo consacrarci 
(&i?ne). Colla vostra operosità vìnce­
rete nel malagevole arringo cui l'augu^ 
sta parola del Re v'invitava, e —* 
procacciando l'incremento dei beni 
civili che la libertà assicura, aggiunr 
gerete prestigio alle istituzioni. 

.Volontà di popolo, un miracolo di 
R(i, su dì esse fondavasi l'unità dtìlla 
patria; senno di Re lealìssimo,-fède 

fiiìo déllà'dimìnuziono della tassa su-
fgii spimiì^^ ;,. ; ; 
?l s-Breé^ntasi'pÒi da Ferrera, un pro-
igetto'̂ pter concorso ai post» di %o%i^^ 
^t^peote di î aî tigljerirt, ed altro da Bnt; 

VP3\^MVàT i* istìtlizione di una scuola 
,',,p()pofarp di compiernento all' istruzione 

obbligatoria e per modificazioni alle 

- Il Secolo ha per dispaccio da Roma; 
< ieri sera' l'estrema Siriistra tannai 

L i • I . , 1 ^ 

la sua prima riunione-sotto laiprasi-^ 
danza deiròn. Maioèchi; fungeva da-
segretario Boneschì. 

Intèi'vehuero: 40 :à©pufàti circa ed' 
era prasente l'on. Costa. 

È stato nominato un cooàiiato per-i 
manente che Ha l'incarico dì rap()re-
saatare l'estrema SiniatrsiPI di difon-,:. 
dare i;i: suor dff^ti nella plrtaoipazio-

' ' . ' " , l i • . _ 

ne delle Commissioni parlamentari, » 

\ ^ 

•'t-

lì 
G R A M M A T I C A , C O N V E R S A Z I O J ^ 

L E T T E R A T U R A 
r^ 

• s -

• ^ . 

fo f . 'Juai^$' 'c!^$U3 
} K 

. il mMmìm^^^-:i 28« 

••. 1 ^ -

leggi sulla istruzione superiore del 
Regu"; 
/"•«©'»V«4is interrogato da.Bonghif 
ditìè che iti principio della prossima 

45jttìmana praséiit%rà "̂ìva legge 
Bffli^imenti pegli inpudati d^r l u -

.,^'^i:i^;"•= -

. i-

À-M^vp: 
• r/-'' Il 

(Agenzia Stefani/ 
LONDRA, 2 3 . ^ ^ ^ Carniera rfai Co-

mimi. — Qladstona ^ rispondendo a 
PO* ^ tawson, dice crede cHe non vi 'sia 

,.„ *'̂ " i nessun vantàggio a discutere attuai-
ha superiore; e che nel corso dnlla ì mente la mozione sugli affari d 'E-
stessa settimanii, sarà^ presentata la ̂  gitto e "consiglia %JifferìrU'aÌìa"pro8-
légge sulla perequazione generale fon- « . = - . -
diaria. 

Pfocedesi infine alla votazione per 
la nòmina dftlla Commissione penna- te ancora fu, concluso; nessun-altro 
nente della biblioteca delle pétfzvoni accomòd:amento è attualmente prò-

1 -
dei dott. «r. i*oii-jtJi» di Genova 

Medicinale AntierpeHco e ,,<^epura' 
tivù degli Umori e del Sangue.j 
È onoai un fatto compiuto tn tante;migliaiâ  

di peî one che r'àimo esperimentata, flessa è 
an viuiedio posUivo p*ìr La Calvìzia e La Ca-
nizia arévehendo anche l'una e 1'altra io co-
loro.xlie.a? fanno )' usò. ,-,̂ ,̂ ^̂  

11 Liqiiidò pnro, come ('uciJuT, ha la mteosa 
di ridouave in mado pm'tnan'î ntii il colore aMe 
capigliature ed all̂  b̂ ii'ln ed è estraneo ad 

e dell' esame dei decreti registrati con 
riserva, ed ostruite tre Commissioni 
per i relativi scrutini si pa-ssa al sor­
teggio degli uffici. Il che compiuto, 
levasi la sedui* alle ore 4.30. 

ìiei&aCt» ( l e i I l e g u o 
Tornata del 25 

. n • 

proclamasi il risaltato deUe 'Rota­
zioni seguite Ieri per la nomina dtìlle 
Comraissì'oni bermahenti. 

Ri3ultaVono**ctì1ifijÌlete le Commissio-
sioni sulla cohiubiluà interna, sulla 
biblioteca, siiìla socvogliiitua della 
Cassa niilìtarb^ e sulla sdrVegliànza 
deli'amminiifràliòne del dy'bito pub­
blico. 

Procedasi ^ nuove votazioni; per 
la nomina deUe due comitìissionì man­
canti d«la tìlui.ta peV̂ r̂f Wlacfi '^i^ 
titoli dei nuo^i senatori, di ti*é ih'ém-
bri mancaati nella Commissione-'per-
mauente^di fintinoli, e di un membro 
mancante nella Codimissione per l'a­
bolizione del 'borse forz'osò. 
, II: Pr^sid^nfe dà lettura della se-

guente mozione : « Il Sanato, meuiore 
degli atti di valore e di sublime cii", 
rità compiuti dall'esercito nel soccor­
rere le prcislncio^veri'éte colpite dalle 

gettato, nessuna conferenza fu piò» 
pOSt'i. 

LONDRA, ^.^^Camera dei Co^ 
munì. ,-r,^Pj>>e dichiara Jjìfondtìta la 
notizia dell iniziativa d^UItiilta rela­
tiva ad una pretesa proposta di riu­
nii rp UU a conferan|;a per gli affari |J|̂ ,, 

CAIRO, 25. ^ Dufferin doraandU? 
pronta orsanizzazioue della gendarme' 
ria onde permettere il rimpatrio di 
parta delle truppe inglesi. 
*̂ i?̂ La operazioni del Consiglio (|i guerra 
sono sospa-̂ fe fino alla decisione dél-
l'Iìighilterra riguardo all'atto d'ac-
cusa. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Calice 
spedì alla Porta una Nota chiedente 
dì affi-ettare il trattàìto relativo Itlà 
congiuhaiohe delle ferrovie turche col­
le austriache; 

LONDRA, 25.— XI DaHì/Neiys dico 
che il governo dell'India sospese la 
emigrazione dei coóHes per l'Isola 
della Riunione, le condizioni per ac-
cordiere una nuova autoriziuzi^ne es­
sendo ìnaccattubili pei piantatori fi'au" 
casi, 

PISA, 25. — E arrivato Giers; par­
tirà per Roma mercoledì. 

gitto e conslgl ^̂  
sima sessiontì. Rìs^'ondendo a Bourke, 
dice non esistere Couvtìnztone con ogni sostanza nociva lllr 
rEgitto, ma Un acc<)Wó'dlni,étitó."Nieh- ; Ha,poi il vantt-̂ gmo che aorì m;̂ cch{a h pelle 

Ile la biancheria ed essendo Anfit̂ ettco si pai 
bere ̂  senza penco'o di avvelenamento, :̂  RidoaO 
il primitivo coloM entro giorni dif.ci. : 

Prezzo di ciascun Vasetto sia in Pomata c^ 
ia liquido: 
^̂ «'̂ Per la Galmia . . L. 4 — 

...Per la Ganiàa . . „ 5 —. . 
Umco deposito in Padova presso il signor 

ANTONìQ.BULGAlìELU parucchiere dirimnetto 
aU' Unìvfetà; •- ^ 
>|;.topr̂ e.iHante,A. Diana via Spirito Santo 
N:4ìlSk'-:--«spiano. ' 2657 

rrrr 
- • \ 

[ - 1 

. Il sottpacritto averte che ìnjsomitt-
ciando da oggi ha traslocato la pro­
pria fatìbrìcji di carte da «moco, da 
via Ponte S. E j eùna rdo , I n e(»ct» 

i 

mori. 
2868 M. Ambrosi' 
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in Milano pi* : MANZONI e C, « l à della Sala, N. 16. 

Denis, 65 Parigi 
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(Medaglia; d';'nfli?) 
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15 inni di successo 
- i 

Documenti dì fflOffi Ospitali 
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Tanto SSlJsir cha le F 3 l l o l « attaccit a colpo sicuro le f e l i b r i 3aitf;crii»U^®K»t3, 
qis®*iels8feD, ( e r ^ . a n e , senza tema del ritorno» guarisce i dolori aliti assilwa, al te' 
g a i o , 1*«Hnlcrai^lift, debolezza di BtÓB«Btsco. 

I fatti che brillano per migliaia di guarigioni iottepu^, so chiarì 
per decidere il vantaggio e la itnmtìusa superiorità del niio sistema sopra ogni altro 
specifico: e ner auanio Brandi s veri siano eli e!02Ì che un Dubblico imoarziaìe abbia 
potuto 
nito numer#TO oasi di guarigioni ottenute 

co; e per quanto grandi e veri siano gli elogi che un pubblico imparziale abbis 
e possa fare al mìo rimedio, essi furono, e sempre saranno, a\ disotto dell'infi 

Cniar f 'Òj OppreSAtimi^-Vòiàse, ' S'*àÌ{^l«aKÌ»nt e tuttp ì»? 'ffMzio.iirleite parti 
iratprie ; sono ;-c*iltóaie ,̂ aU* ietante e guttrUe mediailté Tu1>l I i evf t s s«ur . ,>- 3 

irancliiV in Francia. .. ;;J , 
I9jBll;pan2e, C r a x n p i , d i i ì o n i a e o e tutte le malattie nervo»^, '8onô .(̂urfr:ì̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

mediatamente mediante' pillole a M i l i i e v r a l s s i c l i e del dottor € roBi Ìor«^ '^3 fianchi 
in Francia, :.;"•:,:• m^ : , " ^ ^ ^ ' . : ^m^-. - - , . # » ; • ., . ••.•?> 

Presso B^cirasscaaB' farmacista, rue de là Mónnaiei 23, PaHifi. —.; In Milano, da A, 
I»Bt tn |«MÌ 'C, via ISiila, 16; Roma, stessa Casa, via di Pietra, 91 e tutti i farmacisii. 

In Padova nelle farmacie Pianeri e Màuro e L, Cornelio. *, ' Ì'JQ 

Nuovissimo Infallibile Eitrovato --.^, 

I ntìi'r^^i^^tì:-' 

Fabbrica e spedizioni a| stabilfmento fi»rmacpiitico » . p ^ a a t l , Castelfranco Veneto. 
l;D(5po3Ìto in t*o<lfflwa da Cornelio e Dati» Barata — iri W&«eBsza da Valeri. 

C0n'":Tag2Ìa '«t i iésiEls&B»© I 4 ^ o g.®® pnpsuaSaa «isealSfi'-Iwii,^,;, a-,.doB!aieÌ88o 
' " 2/80 

n^ • J±±^-- -

in i^Uii Italia. 
i 3 pomi jerfè 

di GIOVANNI MIOLLO 

pariglpne iai CALLI e la palsiasi altro MiraicDto cnfaiieo 
J M " ' . l I 

-.-1 

•J ^ ^ 
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Tale rimediò supera tutti quelli fino ad ora cóhosciutìj per il pregio specialis­
simo che n^JJa sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non pro­
duce dolore di sorta, né alcun^ altro inconveniente. — i®rea»!0 d'«sanisi bo ta t i -

- >.•-:•-•— ' I 

c i t a . IjÌE*e t . 
^ '̂££1'" '̂? principale in "Vcrona preisso Giuseppe De Stefani e figlio^ Vif^jtièóncino, g 

— l ^ e g n a g o Farmacia De Stefanii^ iPadotra Magazzino e Farmacia'L. Cornelio-
' Trovasi vendibile presso le Farmacìe f V e n e s r i a L,,Vian^ G- Maggioni -^ fflSiusG» L, 

Fraccari ~ Ane&vku L.Passarella^ Pompei e C. — C l W n d e l l a K.i C>(7«IÌ --rT^as^iia d i 
»'2^®f»^.,§«»*'*>'•* « Callegari-^ i^o;|r^^,ula Wlceniinà Porta e SartorèUi~~ Voarf»ip& 
G. BT Cantoni — I^onigo Fratelli Tanih — Idiotaitagnana Andolfatto -— iHanióva 

. HtgateUu ; ^ 2Sm Y'"» 

Aperitivi, stomacJiicl, iiurĵ allvl, depurativi, contro la MancanzaWiÀpp»' 
tito,l& Stiiickezxa,Vl£tnici'ania, 11 stordimenti, le CongisUonii ecc.. ecc. 

; I>OBe ordinaria : 1, 3 a 3 grani. 
# SKÌfifereli vori ««rite OOATOLK I3L.BII^© ricoperte da etichette ìa 

'f. 4 colovi. Pre»o L. ±A0 Ja BcatuU (60 griini); L. 3 la scatola (150 grani}.. 
.̂. ;;,^»j'lffl :':prari3aftoi0fc-Ìi.3B'']Efc.-.O'V' ''" 

Ullano : presso A. MCAJVZOSTX v^*, ria aellà Sala; Mmi 
atoma : Stessi» Os&sa, TJadl Pittra, Il K MBLL̂ n̂iuAniE FAUHACIB S'ITAUJL. 

In Padova 

nella far-
j -

mac. ConieZio 
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Avendo ìa Sottoscritta ditta acquistate, ii 
in un falIìtòeritOi le suddette Mantelle di 
Gasfor tutta lana^ lavorate con perfezione^ 
ivdiVersi CQlorì per « le mette in-

:̂ B l - 1 I • ' b'^ I ' , : ^ : Ì -, j , 

vendita a titolo di regalo a Lire 
cadauna. \ ' ^ 

I CappU^ppi sono anche qlìésti di Ca* 
stor, tutta lana, guerniti in pelo, foderati' 
di flanella tutta lapa,dauomo p^r la sta­
gione invernale è questi à soie X. S ^ 

!l4ltto,^?i spedisce in, pacco/postai* 
fraii^ò a domicìlio. Inviare vaglia o let­
tere raccomandate alla .ditta JKHri©® 

I 

f-. 

•^^^M.^ 
. ' I - 1 " . ' 

'*wa»*w^ùttB^^ 
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il UTORIZZA JTA IN 1TALIA 
.^ - ' 

I 

S5,S59,®@^ 
* 

A S S M J R A A PREMIO FISSO contro i danni cagionati da incendio ed e-
pfy^one di gaz^^a. p r a p l miti per i fabbgcati, derrate ecc. in campagna, accor­
dando SUI contratti decennali di fabjjigytim città gratuito il premio del primo 
anno senza aumento delle Tarifté'no^^^^ ' ^^ 

PrevideMffl|saj risparmilo ili variate utili combinazioni fiuZZa t̂ ifa dell'uomo 
Capitali 0 rèndite in caso di morte-r-Pernioni nella vecchiaia — Sovvenzioni 

per l'educazione dei figlile per la tassa del volontariato militare ecc. ecc. 
ASSICIIRA A PREtìlO FISSO contro ì danni della Grandine,. Tmffe mo­

derate, correntezza e sollecitudine nella rilevazione e Uquidaziom dei danni. 
Ispettorato Generale per l'Italici in Firenze. 

Agenzia Generale in Venezia, S.̂ :Marco, Calle I-arga. 
.Agente Principale per la Provincia e Città' di Padova Sabbato M S. Levi^ 

Via Municipio, 452, Corte del Gaffe alla Fenice.' 28061 
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n O G G , Farmacista^ via Castiglione, 2, Parigi; solo proprietlÌQ. 
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depias'^^S'VU' e r inf r .esoaMv® d e l s a n g u e 
BEEVETTÀTO DAL BEOIO «OVKRNO l»* ITALIA 

1 -SÒISÌ 

''% 

:.CÌ6^y. 
• ; 

' ^^ M;' 

Per cssprn sicuri di avere il vero Olio di Pelato di Merluzzo naturale e puro 
chioderò l'OLIp di HOGG-. cJie si vende unicamente in flaconi triangolari 
(modello depòsUàfò}. , -'-w- . . 

&M. 

1 jco icessore del fo ProL GIROLAP PAGLIARO ti Firenze. 
— '̂ 

N. 4, Calata S,vMarco,4Casa propria) 
In scatole ( ridot|ein,polver^ ! . . 4 , 

Si vende, esclusivamente in r%'a|B« 
In boccette ! . . l ,4«l cadauna 
la scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 
' - ^ I I I 

IB K li signor Erw«w<o P a g l i a n o , possiede tutte le ricette scritte di proprio 
nuffuò dai fu prof. Giiohmo Pagliano suo zio/più un documento, con cui lo designa 
qulle suo successore; sfida a smentirlo, avanti Jo competenti autorità, (piuttostochò 
ricorrere alla 4" P«g'"a dei Giornali), Ennco, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
cha audacemente e faisaHiente vantano questa successione; avverte pure di non confon­
dere Questo teeittìmo ffFimaco, coll'altro preparato sottoHl^ nome d\ Alberto Paghamo 
fu G«̂ ŝ̂ pr>e, Aquale , oltre a non avere alcuaa affinità col defunto Pro/". Girolamo né 
mfi^tvutyWnore ài esser da \UÌ conosciuto, si permette con audacia senza pan, di tar 
menzione di lui nei suoi anauozi, indueendo il pubblico a credernélo parente. 

Si ritenea per massima: Che ogni altrff^mso o richiamo relativo a questa specialità 
che venera inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con­
traffazioni, i) più delle toile dannose aUa s&Uto di chi fiduciosamente ne usasse 
2g|g E r n e s t o t ' a g " 

iS^^^'i^^SS^K^^^'^^^as-^ 

A. MAN-
Emi e G.̂  
Milano e-
Roma, soli 
depositari 
in Italia; 
perlaven-
ditaall'in-' 
grosso. 

175' 
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L'Aqua delì'jliniSoa F o n i e d i r'©Jo è la più eminentemente ferruginosa e gaso-' 
Ra. — U n i c a pee* l a c w r a a alffi2^al«5Ìllo, -^ Si prende in tutte le stagioni a di­
giuno, lungo la giornata 0 col vino durante il pasto. - - E' bevanda graditissima, prò-
nnùove rappetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mi|^|)ilmente in tutta 
queUo malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del'Seltz. — Chi conosce la a'Si:^® non prende più Re-
coaro 0 altre che contengono il gses^io coi||ÉJ^Ì<» alla salute. 

Il Direttore 0. BOBGHKTTI. 
In Vaelo-wa depositi priiKjipali presso YAgenzia della Fonte rappiesaulata dai sig. 

ietro Cimegotto, Yìu. Poiszeito, 236 Ò, e dai sìgg. Pianeri Mauro e g. 2705 Pietro 
ihni r 
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..j^^r>r --\^'rii.^^-.'^••.r\.t^i^\•'imr'f|^iaiaa^Ukmi?nI\iBiA;^^ 

Pa4«vt, Tipografìa del MacchigUone Cl^fere-Fenefo/Via Pozzo Dipinto, N. 383^ 


